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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra per sapere a disposi-
zione di chi stavano ufficiali e soldati a Cen-
tocelle nel tempo che si facevano esercizi 
con l'aereoplano, chi impartiva loro la con-
segna e come la facessero osservare. 

« Leali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina per sapere se debbano 
estendersi ai farmacisti i benefici proposti 
per gli ufficiali della regia marina nel dise-
gno di legge n. 54, presentato alla Camera 
nella seduta del 29 marzo 1909, equiparan-
doli ai farmacisti del regio esercito ai quali 
furono accordate le quote pensioni colle 
leggi 6 luglio 1906 e 14 luglio 1907. 

« Scellingo », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere le 
cause che inceppano il corso degli esperi-
menti dei sistemi di trazione elettrica, ini-
ziati su apposito binario fra Lecco e Calol-
zio, e che, di conseguenza, ritardano, a dan-
no delle popolazioni interessate, l'elettrifi-
cazione della linea Lecco-Milano. 

« Oermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sulla sop-
pressione dall'ufficio telegrafico di Messina ! 
delle linee dirette 48 con Malta, 114 con Bari, 
75-bis con Genova e 846, 858, 898, 899, 900, 
901, 901-bis che a Messina facevano capo. 

« Di Oesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sull'azione della 
procura generale presso la Corte d'appello 
di Milano nei riguardi di un numero unico 
pel primo maggio « Verso Vavvenire » perchè 
se dovessero generalizzarsi certi metodi si 
verrebbe ad instaurare un sistema di cen-
sura preventivo per la stampa. 

« Eugenio Chiesa », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere per-
chè non siansi ancora principiati i lavori dei 
tram stradale Porto Pozzo-Ponte Liscia. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri sulla inchiesta nel 
conflitto Carletti-Di Giorgio, che dura da 
sei mesi, 

« Eugenio Chiesa ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri sul ritorno del 
comandante maggiore Rossi dal Benadir. 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla opportu-
nità, in seguito al disastro [di Messina, di 
concedere dei biglietti di andata e ritorno 
dalle stazioni ferroviarie del tratto Giardini-
Messina per Giardini, Giarre, Acireale e Ca-
tania. 

« Di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'interno 
sulle ragioni che lo hanno indotto, nella causa 
della MutualBéserve, a far apporre dal prefetto 
di Eoma al curatore di quel fallimento un 

; decreto per conflitto di attribuzioni ai ter-
mini della legge 31 marzo 1887, n. 3771. 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
quando intenda provvedere al regolare 
funzionamento della giustizia nel Tribunale 
di Varese. 

« Bizzozero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare (1 mi-
nistro della guerra, per sapere se, nella pros-
sima formazione di quattro nuovi reggimenti 
di cavalleria, non creda giusto e opportuno, 
per molteplici riguardi, di tener conto della 
città e provincia di Rovigo, sedi di un sem-
plice battaglione di fanteria, troppo spesso 
quasi soltanto nominale. 

« Eugenio Valli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se, in seguito 
ai recentissimi suggerimenti della Commis-
sione d'inchiesta circa il reclutamento e le 
sedi, e in vista delle riforme tutte dell'ordi-
namento, dell'esercito, non creda opportuno 
almeno sospendere i già annunciati cambi 
di guarnigione. 

« Paelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sui motivi che hanno 
determinato il prefetto di Catanzaro a pro-
rogare inconsultamente e violentemente il 
Consiglio provinciale. 

« Fera ». 


